“Chi e come si decide in Comune”
	Milano, 3 febbraio 2005

	 

	1. I cambiamenti negli ultimi 12 anni (leggi Bassanini) hanno profondamente modificato i poteri degli organi comunali, creando una netta separazione tra Consiglio Comunale (poteri di indirizzo) e Sindaco/Giunta (con poteri esecutivi e di gestione). 
Nella sostanza molti poteri sono passati dal Consiglio alla Giunta e soprattutto al Sindaco (che nomina gli Assessori).
2. Vedremo in pratica come lavora il Consiglio direttamente (delibere, mozioni, ordini del giorno, interrogazioni, art. 21) o attraverso le sue Commissioni e le materie su cui decide (Bilancio, scelte urbanistiche, piani generali, società partecipate, ecc.).
Analogamente vedremo i poteri del Sindaco e della Giunta.
3. I poteri sono stabiliti dal Testo Unico sugli enti Locali (legge 267/2000) che trova attuazione attraverso lo Statuto Comunale. Molto importante è nella pratica anche il Regolamento del Consiglio Comunale.
• Forti pressioni da parte della maggioranza per cambiare lo Statuto in senso restrittivo dei poteri del Consiglio ( ad esempio : la proposta sulle società partecipate)
• Grande difficoltà nei casi di interpretazione controversa sul regolamento: in mancanza di organi di controllo è la maggioranza a decidere.
4. I Consigli di Zona sono di fatto ormai privi di potere. Esame delle proposte di maggioranza e di minoranza.
5. Una riflessione etico/politica. Poniamoci alcune domande:
a. E’ rispettato il principio di sussidiarietà per cui non si dovrebbe decidere ai livelli superiori ciò che si può fare alla base?
b. Ci si preoccupa effettivamente della partecipazione dei cittadini (o piuttosto si conta sulla loro “disaffezione”)?
c. Una volta guadagnata la maggioranza ci si preoccupa solo di gestire il potere o invece di avere una visione generale e di dialogare anche con la minoranza che pure è rappresentativa della città?
d. Esiste una visione del “ bene comune”, cioè un’attenzione ai problemi della giustizia, della disuguaglianza, della povertà affinché la città sperimenti uno sviluppo condiviso? 
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